
Percorso di preparazione al matrimonio S.Croce ottobre 2011 / marzo 2012 
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LA FEDELTÀ AL PROGETTO COMUNE 

Il matrimonio si fonda sulla scelta di un progetto comune ovvero la condivisione delle cose veramente 

importanti, le “fondamenta” del proprio rapporto, e le cose che vogliamo evitare cioé che non ci piacciono. Il 

progetto acquisterà maggiore solidità nel momento in cui i valori fondamentali, le fondamenta della casa, o 

le cose che vorremmo lasciare, la soffitta della casa, saranno il più possibile simili tra i coniugi. Questi aspetti 

vanno chiariti ed esplicitati all’interno della coppia, perché eventuali grandi divergenze possono essere fonte 

di gravi conflitti e dissapori. 

La fedeltà, in questo contesto, va oltre il significato tradizionale che si dà a questo termine – cioè non tradire 

fisicamente il proprio partner nel corso della vita – ma assumendo i connotati di “coerenza” con i principi ed i 

valori sui quali la coppia ha fondato il suo rapporto; proprio sulla base di questa condivisione si intraprende 

la via del matrimonio. L’infedeltà in questo senso, forse più quotidiana, si realizza quando uno dei due o 

entrambi non lavorano per la “costruzione” del progetto… 

1. Introduzione (10’) 

Canto La tua dimora 
  

Re                  La         Mi-             Sol 
La tua dimora, la tua città  
                            Re                            La                    Mi-        Sol 
è sopra un fondamento che non si spezza: 
    Re                     La                         Mi-                   Sol  
apostoli, profeti e come pietra angolare 
       Re                            La                Mi-        Sol 
Gesù, che dona vita e bellezza. 
Re                  La         Mi-             Sol 
La tua dimora, la tua città  
                 Re                              La                   Mi-        Sol 
non conosce porte chiuse e cancelli 
Re                        La                  Mi-                 Sol                Re  
qui, concittadini dei santi e familiari di Te, 
                  La                 Mi-        Sol 
ci ritroviamo fratelli. ............................................ Rit. 

                Re         La             Mi-              Sol              
Rit. Fa di noi il popolo tuo che parla 

                  Re                   La              Mi-               Sol 
ogni istante con te chiamandoti Padre 

 Re      La              Mi-         Sol                Re                La 
Noi, figli di Te, la vera famiglia di Te, 
       Mi-                                               Sol 
raccolta da Te nella tua casa. 

Re                  La         Mi-             Sol 
La tua dimora, la tua città  
              Re                   La          Mi-        Sol 
è il richiamo della gioia infinita, 
 Re               La              Mi-                  Sol        Re 
coro di fratelli uniti nello stesso Spirito che 
                       La          Mi-        Sol 
riempie il cuore di vita. ....................................... Rit. 
Re                  La         Mi-             Sol 
La tua dimora, la tua città  
                 Re                       La              Mi-        Sol 
dove il Verbo splende della sua luce, 
 Re                       La                          Mi-              Sol 
verbo che è fratello e che ci ha dato di abitare 
        Re                    La             Mi-    Sol 
con te nel dono della sua pace ........................... Rit. 

  

Preghiera (A. Lanube) 
  

Signo re ,   
No i  s iamo la  debo lezza,  Tu  se i  la  fo r za .  
Noi siamo l’incostanza, Tu sei la perseveranza. 
No i  s iamo la  paura ,  Tu  se i  i l  coragg io .  

No i  s iamo la  t r i s tezza ,  Tu  se i  l a  g io ia .  
No i  s iamo la  no t te ,  Tu  se i  la  luce .  
No i  s iamo la  s tas i ,  Tu  se i  la  Pasqua.  
Donaci lo Spirito del risorto, e rendici capaci di amare. 

  

2. Il progetto comune…  (45’) 
Quale progetto stiamo scegliendo di edificare ...? 
Ci si divide in due gruppi, uomini e donne, ciascun 
membro della coppia completa la scheda della “CASA” 
scrivendo negli appositi spazi una o più parole che 
rappresentano ciò che ognuno decide di mettere per 
la costruzione della casa comune. (es.: amore, fedeltà, 
apertura agli altri, figli, famiglie d’origine, amici, 
lavoro ecc.), confrontandosi a vicenda su quanto si va 
elaborando. 
Una volta terminato il lavoro ci si ritrova insieme e in 
ogni coppia si prende visione di quanto elaborato 
dall’altro/a, confrontando le risposte date da ciascuno 
suddividendole per “luoghi” (fondamenta, soffitta,…). 
La logica dei simboli è chiara. Solitamente nelle fondamenta si mettono le cose più importanti, quelle che 

potranno “reggere” in futuro il matrimonio, ma ciascuno può dare un senso preciso alle varie parti della casa, 

inserendone addirittura delle altre… d’altronde ognuno in tal caso è architetto del proprio matrimonio! 

 

SOFFITTA 

TETTO 

FINESTRE 

FONDAMENTA 
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3. Prometto di essere fedele … (30’) 

Dal rito del matrimonio: 
Io accolgo te  

come mia sposa (come mio sposo)  

con la grazia di Cristo 

prometto di esserti fedele sempre  

nella gioia e nel dolore  
nella salute e nella malattia  

e di amarti e onorarti  

tutti i giorni della mia vita 
Essere fedeli l’un l’altro è molto più che adempiere ai doveri di marito e moglie. Consiste nel rendersi 
disponibili ai cambiamenti, nell'essere sempre in movimento e non restare mai agganciati ai propri punti 
di vista. Fedeltà è mantenere sempre accesa, ogni giorno, quella scintilla d'amore che è la ragione e la 
molla della vita a due. 

4. Dalla vita alla Parola … (15’) 

La fedeltà è senza dubbio un cammino impegnativo che ha bisogno, certamente, del reciproco sostegno ma 

innanzitutto è un “dono” di Dio. Essa si “fonda”, come abbiamo visto, su quanto costruiamo all’inizio, sul 

“progetto” che mettiamo in cantiere. Se i progettisti di questo edificio grandioso del matrimonio sono stati 

accorti, hanno avuto cura di scegliere basi robuste. 

Parola di Dio: Mt. 7, 21.24-28 
Dalla vangelo secondo Matteo 
  

21«Non chiunque mi dice: Signore, Signore! 
entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del 
Padre mio che è nei cieli. 24 … chiunque ascolta 
queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un 
uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla 
roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 
soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed 

essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 
26Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette 
in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito 
la sua casa sulla sabbia. 27Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono 
su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu 
grande”.  

  

Parola del Signore ........................................................................................................................................ Lode a te o Cristo 

Parola di Dio: Os. 2, 16.17b-22 

Da libro del profeta Osea  
  

Così dice il Signore:  
“Ecco, la attirerò a me,  
la condurrò nel deserto  
e parlerò al suo cuore.  
Là canterà  
come nei giorni della sua giovinezza,  
come quando uscì dal paese d'Egitto.  
E avverrà in quel giorno  
- oracolo del Signore –  

mi chiamerai: Marito mio,  
e non mi chiamerai più: Mio padrone.  
Le toglierò dalla bocca  
i nomi dei Baal,  
che non saranno più ricordati.  
In quel tempo farò per loro un'alleanza  
con le bestie della terra  
e gli uccelli del cielo  
e con i rettili del suolo;  

arco e spada e guerra  
eliminerò dal paese;  
e li farò riposare tranquilli.  
Ti farò mia sposa per sempre,  
ti farò mia sposa  
nella giustizia e nel diritto,  
nella benevolenza e nell'amore,  
ti fidanzerò con me nella fedeltà  
e tu conoscerai il Signore”. 

  

5. Amarcord ... 
Ci si confronta brevemente (per qualche minuto) sul tema proposto e quindi ogni coppia individua una o più 

frasi significative o una serie di parole (prendendole dai brani letti o create appositamente) che possano 

riassumere quanto emerso nell’incontro, da scrivere sul tabellone di riepilogo. 

6. Preghiera finale  (5’) 
  

Aprici Signore il sentiero della vita,  
e guidaci sulle strade dei tuoi desideri: 
insegnaci i passi della tua dimora 
e fa’ risplendere ai nostri occhi 
la meta delle nostre fatiche. 
Donaci di capire questa inquietudine 
che ci accompagna sul cammino, 
questa curiosità che ci rende 
investigatori della bellezza. 
Questa gioia che ci dà il gusto della vita 

e la volontà di fare il bene sulla terra. 
Donaci di comprendere  
la bellezza e la bontà delle cose 
e di saperne rettamente usare 
per la tua gloria e la nostra felicità. 
La nostra preghiera, il nostro canto, 
il nostro lavoro, tutta la nostra vita 
siano espressioni di riconoscenza 
verso la tua immensa bontà. 
Amen. 

  

Riflettiamo: � Cosa mi fanno pensare i risultati del test sulla “casa”? Cosa vuol dire per me essere fedele? 
� È un valore importante, o un appesantimento del rapporto? 
� La fedeltà si gioca solo sul piano fisico/emotivo o anche altrove? 

Riflettiamo: � Con il matrimonio cristiano ci impegniamo alla fedeltà ad un progetto comune di coppia. 
Lo sentiamo come un limite alla nostra libertà personale o un impegno che aiuterà la 
crescita di ognuno dei due nell’amore reciproco? 


